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CRISI SEA NEI POSTA IE RA, ST 

Dopo il congresso di Cremona 

La sovrabbondanza di materia ci 
impedito di eccuparci prima di questo 
importante congresso dei professori delle 

scuole secondiarie. Lo facciamo oggi bre- 

vemente. 
Il congresso doveva essere interessante 

perchè si raccoglieva in un momento in 

cui nella classe degli insegnanti c’è grande 
fermento per la riforma didattica ed eco- 
nomica della scuola. E si discusse qual- 
che cosa e si decise.... di studiare la que- 
stione per rimuovere ad una ad una le 
gravi opposizioni di principii e di inte-: 

ressi che la trasformazione complessiva 

dell’insegnamento medio, richiesto dalle 
nuove e molteplici esigenze della vita so- 
ciale, inevitabilmente susciterà. Si decise 
anche — ottima decisione — che il par- 
lamento provveda senza ritardo a sottrarre 

per via di leggi organiche chiare e pre- 

giate, l’amministrazione scolastica alle 

ingereuze politiche e all’arbitrio perso- 

nale dei ministri; e a miglierare ìn effi- 
cace misura le indecorose condizioni eco- 
nomiche degli insegnauti, rimovendo cosi 
quelle che sono le più rovinose e deplo- 

ha i 

  

tima analisi non risulterà certo a van- 
| taggio della federazione in cui porterà 

s 

inevitabilmente scissioni e contrasti: ma | : 
2 i barco per una delle repubbliche dell’A- si dovrà pure riconoscere l’abilità e l’at- 

tività dei nostri avversarii che non per- 
dono il tempo soltanto in ciancie e discu- . 
tendo di riformismo e d’intransigentismo, 
ma lavorano sul serio e compiono delle 
positive conquiste. 

Impariamo dunque da essi, dai nostri 
avversarii, come si deve fare per acqui- 
starci largo nella vita pubblica moderna; 
impariamo e... lavoriamo. X. 
    

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

Roma, 29. — Il Santo Padre ricevette 
oggi il valoroso direttore del Sillon Mac 

  

Saguier, pel quale ebbe parole di vivis- | 
simo elogio. 

Ricevette pure il vescovo di Cahors, 
: Delcourk segretario generale del Comi- 

cise, che regolino anche le scuole pareg-. 

revoli cause del cattivo funzionamento | 
delle scuole. 

Come si vede ottimamente! 

Ma fra le tante decisioni del congresso 
di Cremona c'è nè una che.. a nostro 

debole modo di vedere, non dovea essere. 
Leggano i lettori il seguente ordine del” 
giorno: « Il 2. Covgresso della Federa- 
zione degli insegnanti delle scuole secon- 

darie, affermando che i fini essenziali 
della Federazione non protranno essere 
raggiunti senza avere attiva partecipazione 
alla vita pratica; che a tal uopo è neces- 
saria l'unione con tutta quella classe or- 
ganizzata i cui interessi sieno uguali e 
concordi con quelli degli insegnanti, — 
considerando che una più stretta unione 
è possibile ed opportuna, prima colle al- 
tre classi di educatori, poi con quelli fra 
gli impiegati i quali nello Stato e. nei 
comuni abbiano con noi affinità di fun- 
zione sociale e analoga condizione giuri- 
dica, che per altro tutte Je organizzazioni . 
le quali lottano per miglioramenti mate- 
riali e morali sono tratte dal loro stesso 
fine ad accettare l'incremento della scuola 
e quindi anche Ila causa degli insegnanti 
pur non orientandosi per ora verso alcun 

determinato partito politico, delibera che 
le sezioni dieno mano alla formazione di 
leghe d’alleanze scolastiche le quali agi- 
tino dinanzi al paese il problema della 
scuola, degli insegnanti ed educatori; si 

uniscano colle dette categorie di impie- 
gati per la conquista di garanzie giuri- 
diche che la tutelino dall’arbitrio dei pub- 
Dlici poteri; e partecipino alle lotte poli- 
tiche e specialmente «lettorali, avvicinan- 
dosi a quei partiti e con quelle organiz- 
zazioni che, accettando senza limiti il prin- 
cipio dell’organizzazione e aspirando a una 
più diffusa estensicne, cffrono serie garan- | 
zie di sostenere il programma professio- 
nale della Federazione ». 

Veramente all’atto di approvare questo 
ordine del giorno si notava fra i con- 
gressisti molta elettricità; chi voleva la 

tato Permanente dei Congressi Eucari- | 
stici internazionali, i vescovi di Avellino 
e Potenza e monsignor Grazioli arcive- 
scovo di Nicopoli. 
SAP ZTETE PI IA: PM TT LI 

CONSIGLIO DEI MINISTRI. 
Doma, 29. — Oggi, convocati da Morin 

  

nistri si riunirono in Consiglio. Sono in- : viscere stesse della massoneria. Ma que- | È 3 o E 
| stanno si fa anche di più; si scrive can-  20Uto, e siamo vicini alla crisi; si tratta tervenuti gli on. Cocco-Ortu, Balenzano, 

Carcano, Di Broglio, Nasi e Baccelli. 
Il Consiglio deliberò prima varî prov- 

vedimenti di indole amministrativa, tra 

      

lio vivere tranquillo; più tardi però ri- | 
manendo accertato che Tullio avrebbe 
potuto esservi arrestato consigliò l im- 

merica. 

riente e lo citò a comparire. Il capo della 
massoneria venne a Bologna ma si mo- 

Non vi posso descrivere il disgusto su- 
scitato da questo risultato. Ieri sera al 
ricevimento nelle splendide sale del Mu- 
nicipio, non si parlava di altro. Le di- 

, scussioni erano animate, vivacissime. Molti 
Il solerte giudice istruttore trovò traccia 

di questa intromissione del Grande O- 

strò poco disposto a narrare come preci- . 
samente stessero le cose, onde il giudice : 
dovette fargli presente alcuni articoli 
della legge. Il Nathan allora domandò 
tempo per farsi sciogliere dall’ obbligo 
del silenzio che disse aver contratto con . 
una persona, e tornato dal giudice fece . 

testimonianze e documenti. 

  

: la sua deposizione. Questa però si vuole . 
j sia stata contraddetta in parte da altre! 

La notizia ci pare non abbia bisogno | 
Dn 

Note e commenti 
La Dante Alighieri e la massoneria. 

Grazie al Cielo, noi cattolici finiamo 

di commenti. 
  
  

massoni difendevano il loro operato di- 
cendo che essi avevano agito così per 
reagire contro coloro che avevano stabi- 
lito sino dalla sera antecedente, di esclu- 
dere il nome del Nathan; e molti non 
massoni, che avevano lealmente votata la 
lista concordata nella fiducia che tutti 
avrebbero fatto così, deploravano di ve- 
dersi, a Udine come a Siena, gabbati. 

Pronostici non lieti. 

Questo stato di cose è assai doloroso. 
In cambio della concordia da ogni parte : 

{ 
ì 
i i 
: 
i 
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invocata, ecco acuirsi la discordia; di-. 
scordia che (solo i ciechi possono non‘ 

i vederlo) riescirà di grande danno alla 
: istituzione. 

Noi ripetiamo però quanto abbiamo 
‘ detto altra volta: mentre i massoni sono 

con l'aver ragione anche nei nostri giu- 

i trovato tra’ congressisti quest'anno, avreb- 
‘ be sentito più d’uno inveire contro la 
| massoneria, lamentare la grande influenza 

LESSE ,MorIN | che esercita nella società, confessare che 
per Incarico ricevuto da Zanardelli, i mi- | 

i dizii sulla Dante Alighieri. Chi si fosse 

soci e pagano le quote, intervengono alle 

= 

ALLA ESPOSIZIONE 

La Musica all’ Esposizione 
(Contin. v. num. di sabato). 

L’organo di Zanin Beniamino di Giu- 
seppe — Camino di Codroipo — davvero 
si merita un articolo a parte. L’impor- 
tanza del lavoro, la felice riuscita, il 
valore stesso materiale intrinseco, do- 
mandano una relazione particolareggiata. 

Quest’ organo porta il numero 43, e 
l’aver raggiunto questa bella cifra senza 
quella rèclame addivenuta quasi neces- 
saria ai nostri dì, senza apostoli più © 

meno degni di rispetto e stima, è già 

un buon attestato della valentia non co- 
mune del bravo Zanin. Uomo oneste, 

| modesto fu anche troppo, laborioso fino 

‘al sacrificio per conseguire uno scopo 

sedute delle sezioni, votano per la no-. 
mina dei delegati, vengono‘ai congressi, 
parlano, lottano, votano, i non. massoni, 
o non sono soci o se sono soci non s’in- 
teressano della Società, non vengono alle 
sedute, non contribuiscono cella loro pa- 
rola o col loro voto allo sviluppo sereno 

| del sodalizio, ma se ne stanno lontani, e 
questa emanava, nelle sue origini, dalle. 

‘ didamente nei giornali quanto si dice 

. cui il regime per gli spiriti. L’on. Ba- 
i lenzano comunicò poi le disposizioni 
date per lo sciopero dei farrovieri della 
Nord-Milano, che furono approvate; in- 
fine si decise intorno alla nemina della. 
Commissione d’inchiesta per la Marina. 
Il relativo decreto sarà in settimana spe- 
dito alla firma reale. 

NEI BALOANI 
Villaggi distrutti a Monastir. 

  

  

nei crocchi privati e si affronta coraggio- 
samente la questione, da anni sollevata 
dai cattolici. i 

Ottone Brentari, — che fu uno dei più 
assidui al congresso, di cui studiò atten- 
tamente e lo svolgimento e le fasi — 
manda al Corriere detla sera una corri- 
spondenza, che vale la pena di rilevare. 

I raggiri. È 

Il Brentari, spiegato il motivo pel quale 
‘ è indoito a scrivere quello che scrive, 
‘| Così prosegue: 

Sofia, 29. — Si ha da Monastir che” 
oltre 100 villaggi cristiani del vilayet 
sono stati bruciati dai turchi in tutto av- 
vero in parte. Essi comprendevano, si 
dice, 10,392 case di cui 9688 sono state 
distrutte dal fuoco. Si calcolano ad oltre 
50 mila gli abitanti che fuggirono. 

I bulgari prigionieri 
saranno fucilati. 

Costantinopoli, 29. — Il comitato degli 
affari macedoni ad Yldiz-Kiosk ha emesso 
il parere che d’era innanzi tutti i bul- 
gari fatti prigionieri siano fucilati. Il 
Sultano ha accettato questa decisione ed 

« Come tutti sanno, moltissime persone 
si tengono lontane dalla Dante Alighieri, 

protestano. : 
La malattia è ormai arrivata allo stadio 

di vita o-di morte ;o tuttii buoni patriotti 
qualunque sia il loro pensiero religioso 
o politicoi danno alla Dante il loro nome 
e la loro opera, e lavorano lealmente al 

trionfo dei comuni ideali, e la Dante 

perchè credono e sostengono che essa sia . 
una istituzione massonica, 0, per essere 
più esatti, una istituzione in cui la mas- 
soneria abbia ur’ influenza-prevalente. 

Tale credenza viene specialmente dal 
: fatto (e perchè si d-vrebbe tacere anche 
: questo ?) della presenza nel Consiglio del 
signor Ernesto Nathan, granmastro della 

‘| masseneria italiana; tanto più che (e 
questo è un suo merito che tutti ricono- 
scono) che il signor Nathan è nel Con-. 
siglio (ove troppi sono coloro che accet-_ 

invisto gli ordini necessarii per la sua. 
esecuzione. 

In ‘seguito a questa notizia a Sofia il. 
governo bulgaro e le autorità ecclesia- 
stiche cercherebbero di impegnare i capi 
dei comitati a sospendere l’agitazione ri- 
levando il pericolo per cui la razza bul- 
gara sarebbs annientata ovvero decimata 
qualora l’agitazione continuasse. 

a rien     

La crisi ungherese 

Discussione alla Camera. i 

tano le cariche senza mai intervenire 
alle sedute) uno dei membri più intelli- 
genti, solerti, attivi. 

Poichè tale idea si era molto diffusa, 
l’anno scorso, in occasione del Congresso 
della Dante a Siena, persone serene d’un 

trionferà; od essa continuerà ad essere 
per gli uni arma di partito, e per gli al- 
tri la bestia nera da cui si deve star lon- 
tani, e tutto andrà a catafascio, 0 proce- 
derà zoppicando. 

Certo è questo: che così non si può 
andar avanti. Sn 

Dio voglia che per l’amore di quella 
patria che è sulla bocca di tutti, gli animi 
si rasserenino, ed i cuori trovino il modo 
di battere all’unisono. 

Nel nome di Dante. 

Fin qui il Brentari, il quale — senza 
forse volerlo — dà ai cattolici una me- 
ritata lode. Quella cioè di mon essersi 
lasciati — come i liberali alla Brentari 
e — gabbare nè a Siena nè Udine dalla 
massoneria, nel nome di Dante. 

LA CRISI INGLESE. 
  

elevato d’arte cristiana. Egli sa produrre 

degli ottimi strumenti, di una finezza 
meravigliosa, di una solidità che sa resi- 
stere al tempo, per il chè non solo il 

suo nome ma le opere ancora resteranno 
a lungo andare testimoni di quanto sa 

fare la buona volontà sorretta dall’arte 
e guidata dalla coscienza. 

Quest’organo come tutti gli altri dello 
Zanin, compreso quelli da lui fabbricati 

per cattedrali e chiese importanti fuori. 
provincia, è a sistema meccanico: sistema 

antico che vide sorgere a poco a poco 
altri sistemi più arditi assai promettenti, 
con dei vantaggi preziosissimi per l’arte 
organaria che forse da qui a non molto 
perfezionati sotto ogni aspetto sapranno 
soppiantare la vecchia meccanica a cate- 
nacciatura. Questi rivali plausibili sono 
il pneumatico, il tubolare, l’elettrico, 6 
separati a sè, o fusi assieme. Ma fino al 

: giorno d’oggi, il vecchio sistema mecca- 
nico rimane ancora, direi quasi, il più. 
preferibile, fatta eccezione di alcuni or- 

, gani d’altro sistema e costruiti da quella 
| data fabbrica e non da un’altra, e sempre 

Londra, 29. — E’ probabile che «do-- 
mani la crisi venga risolta e giovedì 
mattina si pubplichino i nomi dei nuovi 
ministri. Balfour ebbe oggi una confe- 

‘i renza con Milner, giunto ieri sera. 

partito e dell’altre avevano, di comune : 
accordo, formulata una lista, nella quale 
erano uniti nomi di massoni e di anti- 
massani: e fra questi il nome di Antonio 
Fogazzaro. 

Fu Che avvenne ailora? diramata ai 
i massoni (da un membro del Consiglio) 

; una circolare perchè accorressero a Siena 

| alla votazione. I massoni accorsero, vota- 

Budapest, 29. — Alla Camera dei de- 
putati Barabas dichiara che colle parole 

: pronunciate nell’ultima seduta, per cui 
il presidente gli inflisse la censura, non, 
intese di offendere la sacra persona del ‘ 

unione con le organizzazioni dei lavora- 
tori simpatizzando col partito socialista, 
chi invece sì opponeva ad ogni afferma- 
zione. E vinse la prima parte; e l’ordine 
del giorno venne approvato da 160 dele- 
gati, 1 solo astevuto, nessun contrario, 

13 assenti. 
E così quello che si temeva è pur- 

troppo avvenuto. Nonostante le precau-. 
zioni formali con cui si è voluta larvare 

la dichiarazione, bisogna riconoscere che 

sostanzialmente l’ordine del giorno votato 
dal congresso dei professori non fa che 
affermare la dedizione di una intera classe 
al partito socialista. 

Come ciò possa conciliarsi con la for- 
mola « l'istruzione, come la giustizia.” 
dev'essere fuori e sopra tutti i partiti » 
formola comune alla maggioranza degli 
insegnanti e dei ben pensanti, noi fran- 
camente non vediamo chiaro. 

Ma però innanzi a questo fatto abban- 
donarsi a querimonie ed a recriminazioni 

per questo nuovo successo dei socialisti, che 
hanno saputo trasformare un congresso, 
che doveva essere null’altro che un con- 
vegno professionale, in un’aperta mani- 
festazione di partito con relative accla- 
mazioni a giornali socialisti, sarebbe, — 
dice bene l’Osservatore catiolico, — da parte 
nostra una ingenuità. 

| Si potrà deplorare il fatto, che in ul- 

Re. Si passa alla discussione del pro- 
getto-legge stabilente di ritenere sotto le 
armi soldati cne hanno servito tre anni. 

Parecchi deputati attaccano vivamente . 
il discorso di De Koerber, pronunciato | 
alla -Camera austriaca il 28 corr. Kluen,. 

| presidente del Consiglio, spiega il signi- 
ficato del discorso e termina dicendo . 
che non negoziò mai con Koerber a. 
proposito della questione dell’ esercito 
(applausi a destra, rumori a sinistra). 

Kossuth propone di aprire nella seduta 
di domani la discussione sulle dichiara- 
zioni di Kluen. 

La proposta Kossuth è stata approvata 
a grande maggioranza, per cui K!uen 
Hedavary si è dimesso. 

Il Grande Oriente 
In favore di Tullio Murri. 

Leggiamo nell’Avvenire d’ Italia: 
La notizia data dal nostro giornale che 

Ernesto Nathan si era adoperato per fa- 
cilitare la fuga di Tullio Murri in Grecia 

  

ha prodotto grande impressione. A delu- 
cidare meglio la cosa aggiungiamo alcuni 
particolari. 

sciava correre la questura dietro le fa- 
mose mutandine, l’avv. Riccardo Murri 

doemarndava il suo aiuto per far giungere 

persona fece arrivare alla famiglia Murri 

di Atene, dove forse riteneva potesse Tul- 

e . Tono... itonio Fogazzaro restò esc 3 Le dimissioni di Kluen. o... ed Antonio Fogazzaro restò escluso 
La faccenda sollevò grande indigna- 

zione in molti, dispiacere in tutti: e non ; 
solo Pasquale Villari, ma anche Ernesto | 
Nathan, espresse il suo dolore per un 
atto che era stato, pare, una levata di 
troppo zelante ingegno di qualche fratello. 

In seguito a ciò, come tutti potevano 
aspettarsi, la prevenzione contro la mas- 
soneria si accentuò; ed a questo stata di 
cose si deve attribuire prima di tutto (il 
negarlo sarebbe inutile) lo scarso pro- 
gredire d’un sodalizio che dovrebbe ac- 
cogliere nel suo seno tutti i buoni pa- 
triotti italiani, di qualsiasi credenza e di 
qualsiasi partito ; e tutti potevano notare, 
fino dalla prima seduta del Congresso di 

2 , 7 Ù . î quest'anno, in molti congressisti una 
esagerata e quasi morbosa diffidenza verso 
il Consiglio, ed in molti altri una conti- 
nua e concorde vigilanza e reazione. 

n 

A Udine come a Siena. 

Di ciò impressionati, i più sereni fra i. 
soci, collo scopo di evitare una scissione | 
dannossima per il sodalizio, contribuirono 
a che i rappresentanti dei principali Co- 

| mitati formulassero una lista, nella quale 
: fossero compresi nomi dei vari partiti, da ' 
Antonio Fogazzaro ad Ernesto Nathan. 

Ma che avvenne? Uno dei massoni, già 
membro del Consiglio scaduto, era stato | escluso, Che si fece allora? Fu stampata 

, @ distribuita su larghissima scala una 
i scheda in tutto eguale a quella concor- L’otto settembre, quando ancora si la- | 
| Mato... ma con una piccola differenza; 

urti il nome di quel massone vi era compreso 
si rivolgeva al capo della Massoneria e 
raccontando l’uccisione del Bonmartini, 

ed è stato omesso il nome del senatore 
Giuseppe Vigoni, che era nella lista con- 

: cordata, 
il nipote assassino in un sito di salvezza. ! 

Ernesto Nathan per mezzo di una terza ‘ 
e d'altri, 

delle raccomandazioni per un massone 

Quando si vide ciò, molti cancellarono 
dalla lista concordata i nomi del Nathan 

. Riuscì la lista concordata, escluso però 
il Vigoni, ed incluso quel massone, S
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Agitazioni e disordini 
spedire eee mi te 

Nuova agitazione a Torre Annunziata. 

Napoli, 29. — A Torre Annunziata) in 
segno di protesta e per impedire al Con- 
siglio Comunale di trattare oggi la riam- 
missione nel corpo delle guardie del co- 
mandante Coco che ebbe la nota’ parte 
nei recenti luttuosi fatti, 2000 operai ec- 
citatissimi, sì posero in isciopero tumul- 
tuando innanzi al Municipio. 

Anche le donne si agitano.- 

Caltanisetta, 29. — Ad Ajdone, nume- 
rose donne scesero in piazza a dimostrare 
clamorosamente chiedendo terre e se- 
menti. Il delegato riuscì a calmarle. Fu 

a caro prezzo, circa il triplo. Ho detto 
che il sistema meccanico è forse prefe- 
ribile agli altri, sempre però in relazione 
al servizio divino per gli organi da chiesa 
e non da concerte, per i quali il vecchio 
sistema non serve gran fatto se non ac- 
coppiato al pneumatico. 

Dopo questo brano di erudizione ele- 
mentare veniamo ancora al caso nostro. 
L'organo dello Zanin ha 18 registri com- 
pleti ben inteso, da non confondersi con 
i registri alla vecchia, dei quali ce ne 
vogliono due per lo meno per farne uno 
completo, e quindi se vi vengono a dire 

che un organo vecchio ha 21 registri, 
dovrete intendere 21 tiranti con registri 

spezzati corrispondenti a poco più di 8° 
registri intieri. I registri al primo ma- 
nuale sono: 1. bordone di 16 piedi ; 2. 

‘| principale di 8; ©. dulciana 8; 4. tromba 8; 
5. ottava 4. 6. flauto 4; 7. decimaquinta 3; 
8. ripieno 5 file. Al secondo manuale 

‘ abbiamo: 9. il principale 8; 10. viola 8; 
11; eusonio 8; 12. ottava 4; 13; fugara 4. 

: 14. ripieno 3 file, 15. voce celeste 8. Al 
pedale di 30 note: 16. contrabasso di 16, 
17, bordone 16; 18, ottava 8. Il numero 
totale delle canne 1200, 100 in più del- 

| l’organo maggiore della nostra Cattedrale. 
proibito la processione che doveva aver; E DR ISRA À 

al manuale, i principali, la viola e l’eu- luogo domenica, per ragioni d’ordine 
pubblico. 

Disordini a Nizza. 

Nizza, 29. — Teri sera, in seguito a 
una riunione tumultuosissima degli scio- 
peranti, nacquero disordini. Alcuni gen- 
darmi e parecchie persone rimasefo fe- 
rite. Si fecero alcuni a-resti. 

Si è proclamato lo sciopero generale. 
Tutti gli operai stranieri furono -espulsi 
in massa. 

CINESE RREA 
La sentenza nel processo di Nisch. 

  

Belgrado, 29. — Il tribunale militare ’ 
ha pronunziato la sentenza nel processo | 
contro gli ufficiali arrestati a Nisch. 

I capitani Novakovic e Lazarevic sono 
condannati a due anni di carcere e alla 
perdita del grado; il luogotenente Darevic 
a un anno di carcere, i primi luogote- 

Meritano speciale: menzione il bordone 

x 

fonio, che è riuscitissimo. Del resto tutti 
i registri sono buoni, direi uno migliore 
dell’altro. 

  
  

nenti Lugumercky e Protic a 10 mesi;: 
i luogotenenti Todorovic, Georgevie e An- 
drie a 8 mesi; il comandante Velikovic 

: 6 il capitano Lantikievic a 1 mese, gli 
data, uguale nella carta, nei tipi, nel for- | aJtri accusati a 4 mesi di carcere. 

Ed ora re Pietro può dormire i suoi 
sonni tranquillo. Ma il sangue versato 
per salire al trono, (dal processo è risul- 
tato che la congiura di Belgrado aveva i 
suoi fili conduttori a Ginevra), e la pre- 
sente condanna degli ‘ufficiali contro- 
congiurati, non fanno altro che minargli 
cgnì giorno più le basi del trono. 

n. d. r. 
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La basseria è poderosa, l’assiemo equi- 
librato, il ripieno di ottimo carattere ita- 
liano. Insomma un bravo di cuore al va- 
lente Zanin. Io però, se è lecito fare osser- 
vazioni, invece dell’eufonio avrei messo 
qualche altro registro di fondo all’espres- 
sivo. L’eufonio è a lingua ed io per si- 
stema sono alquante contrario a tali re- 
gistri per la semplice ragione che non 
sono sempre pronti al bisogno, conviene 
spesso accordarli e ciò torna incomodo e 
non sempre possibile al momento. Di 
fronte ai vantaggi di tali registri per la 
loro robustezza ed ottimo impasto vi è 
anche l’inconveniente dell’ accordatura. 
Ma il progetto è stato approvato dal mae- 
stro a, dal prof. è; va benissimo, ma se 
il registro è scordato, ed io voglio suo- 
nare li per li che volete che ne faccia. 
dei loro progetti e relative approvazioni? 
Mancando sul caso nostro. 1’ eufonio per 

‘ l’espressivo nel forte non rimane che un 

Ì i 

i 

ì 
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solo registro di fondo, e questo è sistema 
antico che non va. Ecco perchè vi dissi 
ch’era preferibile un’altro registro di 
fondo e meglio ancora sarebbe stato l’ag- 
giunta di questo registro pur tenendo 
l’ eufonio che è tanto buono. Ma lo Zanin 
dovette costruire il suo organo per l'E- 
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di eutore celebre si 

  

sposizione da vendersi poi 
od è perciò, io credo ch’ egli ha creduto 
bene di limitarsi nel numero dei registri. 
Pe» la ragione stessa il fabbricatore non 
ha applicato al di sotto delle tastiere i 
pistoncini pneumatici per il crescendo, 
mezzo forte, forte, e fortissimo e l’annul- 
latore. Non saprei se lo Zanin ha mai 
costruito questi pistoncini, (cosa per lui 
tanto facile) che naturalmente portano 
una spesa maggiore, ma che pure sonu 
indispensabili per un’ organo di qualche 
male destinate anche ai concerti. . 

I dieci pedalini di combinazione posti 
dal fabbricatore sopra la pedaliera soro | 
utilissimi, sufficienti per l’organo desti- 
nato alla musica sacra, ma non Lastano 
per un concertista. Ad apta di ciò l’or-! 
gano, come dissi è buonissimo, e pas- 
sando da questo a quelli vecchi sia pure 

sembra una cosa 
strana disgustosa; è una pillola che con- 
viene inghiottire con tanta più di amz- 
rezza in quanto che gli ammiratori del 
passato entusiasti di qualche registro vec- | 

chio veramente buono non sanno poi; 
comprendere la mancanza d’imposto e 
colorito, di robustezza e varietà che sì: 
riscontra in quasi tutti i vecchi organi. 
Converrebbe poter avyicinare per esem- 
pio l'organo dello Zanin a quello tanto 

famoso (intendi per il passato) del nostro 
Duomo; la differenza anche pei profani 
sarebbe enorme. Se poi si pensa che. 
un’ organo vecchio è deficiente nel nu- 

mero dei tasti, immaginatevi che in qual. : 
che organo tanto famoso ve ne mancano ; 

9 nei soli acuti, con delle tastiere e pe- 
daliere impossibili, con un secondo ma- 
nuale posto al di sotto anzichè al di so- 
pra, e questo senza registri veri, mentre : 
nella prima metà i tasti in luogo di avere 

note proprie e profonde non fanno altro 
ehe ripetere le voci dell’altra metà supe- 
riore, ah sì davvero che l’organo dello 
Zanin si addimostra per tante e tante ra- 

gioni preferibili ai nostri organi di Na- 
chino e Callido. 

Finalmente sarà doveroso il rendere 

di pubblica ragione con plauso sincero 
una innovazione introdotta ingegnosa- 
mente e con arditezza dallo Zanin nel- 

l’orzano dell’ Esposizione. Si tratta di 

supplire al sistema pneumatico di Carlo 
Spachmann Barker applicato ai manuali 

con tante leve pneumatiche quanti sono 
i tasti, per vincerne la durezza spscial- 

mente nell’accoppiamento, si tratta, di- 
cera, di supplire a questo sistema che 
importa una spesa non tanto indifferente 

con un mezzo semplicissimo e di poco 
costo, e che ridotto a sistema darà, io 

credo, degli ottimi risultati, come è lieto 
arguire dal felice esperimento fatto dallo 
Zanin sull’organo dell'Esposizione. E sta 
bene che il bravo artista si presenti con 
delle innovazioni; dopo la pubblicazione , 
del metodo d’organo di Bossi e Tebal- 
Gini, l’arte organaria ha fatto dei pro- 
gressì strabilianti; abbiamo. una infinità 
di cose nuove da non sapere a quale. 
meglio attenersi, 

Germania docet. Una fabbrica che si 
rispsiti non deve accontentarsi di pro- 
durre degli organi di un tipo unico, sem- , 

pre lo stesso con delle migliorie presso . 
insignificanti, cassa espressiva freni , 

ecc.. ma deve progredire. La valentia ' 
che 

dello Zanin, l'ottimo saggio che ci ha 
dato ne fanno concepire le più liete spe- 
ranze. pigllegPi 
  

Lo sciopero dei ferrovieri 
della Nord - Milano 
  

La giornata di iori, 

Milano, 29.— Oggi la giornata fu bur- 
rascosa. Alla mattina i Comitati riuniti 
delle. organizzazioni ferroviarie hanno 
pubblicato un manifesto, con cui «in se- 
gno di protesta contro l'autorità alleata 
Goi capitalisti » si invitano i compagni 
all» sciopero generale per domattina. 

Pure stamane. gli scioperanti della Nord 
sì radunarono alla Camera del lavoro per 
conoscere l’ esito del collequio avvenuto 
a Roma fra il ministre Balenzane e gli 
oner.li Maino e Bossi, che sono ritornati 
stanotte dalla capitale. La riunione fu 
breve: l’onor. Maino espose il colloquio 
avuto co} ministro, manifestando la spe- 
ranza che la vertenza potrà essere presto 
definita. 

Dispacci da Roma escluderebbero che 
il governo abbia pensato a militarizzore 
i ferrovieri di Milano, e che invece prov- 
vederebbe nel caso di sciope‘o a sosti- 
tuire gli scioperanti con mecchinisti e 
fuochisti del genio militage. Invece da | 
Padova telegrafano che stanotte la tipo- 
grafia Penada stampò l’avviso di milita- 
rizzazione dei ferrovieri. 

Questa notte avrà luogo la riunione 
decisiva; nessuno può far previsioni, ma 
è certo che la massa degli agenti delle 
grandi Reti, che domattina dovrebbe scio- 
perare, è profondamente divisa sul da 
farsi. Alla grande riunione di stanotte 
iuterverrà l’on. Turati, che è contrario a 
inno sciopero generale. 

Lo sciopero generale respinto. 

Milano, 29. — E° terminata alle 2 di . 
stamane l’ assemblea, che riuscì tumul-. ‘ 
tuosissima, dei ferrevieri delle grandi Reti: 
Erano presenti oltre un migliaio. Lo scio- 
pero fu respinto a grande maggioranza. 

chissà dove, 

tO 

PICCOLE! NOTH 

Il congresso della pace. 

Si è chiuso ier l’altro a Rouen il con- 
gresso della pace. Si fecero in esso varii 
voti per il disarmo generale... voti che 
purtroppo resteranno sempre nello stato 
in cui furono emessi. Si trattò anche la 

zione della Francia e Germania, sempre 
«nemiche per la questione dell’Alsazia- 
Lorena, e — sono parole di un’ ordine 
del giorno — « considerando che questo 
riavvicinamento è necessario ad una orga- 
nizzazione solida per il mantenimento della 
pace durevole; considerando che esso è 
necessario per il regolamento pacifico di 
tutte le divergenze esistenti o che po- 
tranno esistere fra i due paesi, il secondo 
Congresso della pace mette all’ordine del 
giorno per il prossimo Congresso che si 
terrà fuori dei due paesi interessati, le 
ricerche dei mezzi migliori per assicurare 
la realizzazione di questo riavvicina- 
mento ». 

Ottime cose, purchè non restino anche 
queste allo stato... di voti. 

i o 

Un nuovo Bajardo. 
ì 

i Il convegno del Grande Oriente di 
Francia inviò a Combes un indirizzo di 
felicitazione e di incoraggiamento. A 

i questo attestato di riconoscenza /raterna 
Combes rispose ai repubblicani provati 
che componevano il convegno, ringra- 
ziando e protestando che farà fino al- 
l’ultimo il svo dove:e, concludendo: 

« Ho preso il potere senza paura, e lo 
| lascierò senza rimproveri ». 
i Questo il fatto. E’ comico davvero il 
i signor Combes quando asserisce di aver 

  
' preso il potere senza paura e che non 
i meriterà rimproveri qrando lo lascierà. 
| E che paura doveva avere assumendo il 
; mestolo, se si sapeva così bene spalleg- 
giato dalla setta? Questa ostentazione di 
coraggio fa ridere! Coraggio ci sarebbe 
voluto a proteggere quelli che ora Com- 
bes osteggia ed opprime. 

In quanto a -lascie ‘e il potere senza 
rimprovero non si fatica a prevederlo se 
a lui sta a cuore la sola approvazione 
della Massoneria. Questa non lo rimpro- 
vererà di certo; ma resta a vedere se la 
storia sarà sempre scritta ad uso e con- 
sumo della setta e se Combes potrà sot- 
trarst al severo giudizio che l’avvenire 
gli prepara. 

Per preparare la venuta dello Czar. 
Il Giornale d’Italia si fa telegrafare da   

cento italiani addetti alla costruzione della 
ferrovia attorno al lago Baikal, che essi 
« riconoscono con animo grata che ] im- 
eratore Nicola II e il Governo russe 

apprezzano l'ingegno e l’operosità ita- 
i liana ».: 

i Come qusi quattrocento operai ita- 
' liani confinati a iavorare nelle lon- 
tane immense steppe della Russia asiatica, 
abbiano potuto verificare, e con animo 

questione del riavvicinamento e pacifica- 

Ì 
i Li n . 1_» ob % 

| blicano una lunga lista dei gioielli 

    Irvkusk (centro della Siberia) da quattro- | 

grato, quanto, non solo il gove-no russo,. 
ma lo stesso imperatore Nicola II, « ap- 

| prezzino l'ingegno e l’ operosità italiana ». 

Molto probabilmente, però essi ne sanno 
tanto delle simpatie dello Czar e del 
Governo russo per l’operosità italiana, 
quanto... del telegramma ’surriportato, il 
quale in verità, ci ha proprio tutta l’aria 
di una montatura — abbastanza grottesca 
— combinata dalla diplomazia per pre- 
parare ir Italia l’ambiente alla venuta 
dello Czar. Forse no? 

Il femminismo s' avanza. 

Con la diffusione della civiltà europea, 
il femminismo fa in Cina continui pro- 
gressi. Eccone una prova. 

| temente tenuto a Hanciù, per iniziativa 
di un comitato di figlie del celeste im- 

i pero, allo scope di proclamare due prin- 
cipii che, trattandosi delle donne cinesi, 
possono ben dirsi riveluzionarii: la li- 

Alcune oratrici hanno dimostrato l’ ec- 
cellenza dei piedi naturali (sic); alcune 
vecchie signore hanno rievocato i loro | 
ricordi di gioventù e descritto con parole 
commoventi le torture alle quali le lero 
famiglie le condannavano fin da piccine 
per osservare la moda: altre hanno in- 

| sistito su mali di cui son causa la com- 
| pressione e la costrizio1e del piede; fi- 
nalmente in mezzo all’ entusiasmo gene- 
rale, è stata votata una mozions con cui 
si propone di abolire la barbara meda 
del piede piccolo e deformato, finora in 
uso. 

| Questa coraggiosa iniziativa delle si- 
gnore di Hanciù è tanto più ledevole in- 
quantochè esse non si adoprano per sè 

| stesse, giacchè i loro piedini sono oramai 
| irremediabilmente: deformati, bensì per 

le loro discendenti, dimostrandosi così 
piene di uno spirito altruistico veramente 
encomiabile. 

Proteste vane. 

in questi giorni dei meetings nei quali 
si condannò e si protestò contro le or- 
rende atrocità commesse dai turchi in 
Macedonia, invocando, per por fine a 
tante scelleratezze, l'intervento delle po- 
te ze europee. % 

Ma il turco, sordo al grido di dolore 
di migliaia di vittime... come potrà im- 
pressionarsi al debole sibilo di quei cani 
d'infedeli ? 
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I gioielli del peccato. 

I giornali liberali continuano a pub- 
« blicare aneddoti più o menos... puliti sulla 
famosa mondana Fongere assassinata nella 
sua villa ad Aix-les-Bains. Tra altro pub- 

   

  

bertà del piede e il diritto di camminare. | 

A. Londra ed in altre. città si tennero 

  
è per noi un quesito addirittura insolubile, | 
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i mania) nei primi giorni della passata | 
£ Si ; settimana. ttilio Maiero d’anni “Un numeroso « meeting » si è recen- | SEU Certo A aiero d’anni 22 

  

  
  

che 
la mondana possedeva, gioielli regalatile 
dai suoi... amici, 

L’ elenco fa seriamente meditare. Tanta 
orgia di ricchezza profusa per una donna 
mentre migliaia di uomini, di donne, di 
bambini muoiono di fame, senza aria, 
senza luce, nelle stamberghe, mentre i 
vecchi operai vanno elemosinando è brac- 
cia robuste sono inerti nella mancanza 
del lavoro!... 

Che meraviglia se la ribellione si esten- 
de e se in basso si cova l'odio e la ven- 

SRI 

i detta sociale ? 

  

DALLA REGIONE 

28 settembre. 

Riese 
Riese pel 8, Padre Pio X. 

Mandai cenno telegrafico sulla festa di 
teri: è troppo monco perchè io non ag- 
giunga altro. Stamattina arrivarono qui 
molti pellegrini anche reduci dal pelle- 
grinaggio di Padova, che non giovò certo 
a questo. I veneziani arrivarono in mag- 

tificale e discorso del vescovo mons. Ca- 
vallari. La messa del Perosi 
con vera arte dalla scuola di 

S. E. Mons. Cavallari lesse il discorso 
annunciatovi. Si disse non capace di trat- 

tare del soggetto, si tenne più che altro | quale debba pagare il tasso di L. 181 
a parlare del Patriarca Sarto. 

Con commossa parola rileva l’ infinito 
bene concesso a lui, il primo vescovo 
creato dal novello Pontefice. Ricorda la 
lunga vedovanza della chiesa veneta, le 
calde preghiere per l’avvento del nuovo 
pastore. Eoumera le benemerenze del 
Patriarca Sarto nella riforma del 

Comune. Quando entrò t 
capo dell’ammiristrazione comunale che 
osteggiavano quarto sapea di religione; 
bandirono fin Ja preghiera dalla scuola, 
non adempirone i voti già impegnati dai 
loro padri per i ponti ed intervento alle 
feste tradizionali, perfino chiusero le im- 
poste all’arrivo del sospirato Presule, Egli 
con oneste alleanze lealmente mantenute 
potè ottenere di veder nell’amministra- 
zione comunale tolti tanti inconvenienti 
ed avviarsi il comune ad invidiabile pro- 
gresso e coll’indirizzo voluto dalle nobili 
tradizioni della grande città. 

E qui eaumera le virtù. specchiate che 
lo hanno fatto ammirabile, accenna alla 
dimostrazione di sua partenza, indi in- 
neggia al grande Pio X. 

    

La sola maestà del sacro luogo trat- 
tenne i mal repressi applausi. 

Più tardi ia stessa scuola di S. Cecilia 
davanti la casa Sarto cantò un apposito 
coro; vi era presente numeroso popolo 
che calorosamente appiaudì. 

Ieri come scrissi vennero spediti al 
S. Padre vari telegrammi, il primo al 
sindaco,» poi dal co. Paganuzzi ecc. Il 
Santo Padre ieri spediva al Sindaco un 
telegramma di risposta ed oggi un altro 
per rispondere ai successivi. 

So è Ka an HERE AAT fi i 
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Codroipo 
29 settembre. 

Grave disgrazia all’estero — Furti 
— Elezioni... velocipedistiche, 

fu cantata: so d'esercizio e professione impostogli 
dr i s. Cecilia | 
j 1e IÀ., si) DU "e ai I i Î i si 2 ‘ ° è , x . 3 

dio ce pure al vesperi in /a/s0 | nonchè ecclesiastica. Figuratevi un povero 
& isbinse per un: ‘ata ese- | e a s Ri i done Si Gisbiise per una accurata ese- | perito di campagna, tauto povero da me- 

cuzione. Nella funzione del pomeriggio | L i 

‘ Restaurant 

maselli; a cassiere il sig. Angelo Petri; 

ed a portabandiera il sig. Tiziano Savoia 

          

Gambrinus, dove ha sede. 

segretario il sig. Enrico To- 

ed accettò, benchè a malincuore, 
missioni da vice-presidente del sig. Pie- 

tro Giusti. J 

Camino di Codroipo 
27 settembre. 

Morte d'un buon vecchio. 

  
perfetta lucidità di mente, cessava di vi- ; 
vere certo Angelo De Pauli nella bella 
età d'anni 95. Era nato difatti addì 19 

i aprile del 1808. Nacque povero, visse 
i privo affatto d’ogni comodità, e negli ul- 
i timi pochi mesi, in cui fu obbligato a 

      
Oggi mi venne raccontata una gravia-! 

i sima disgrazia succeduta in Rinda (Ger- ; 

di Pozzo, frazione del nostro comune,. 
lavorava con altri suoi compaesani ed 
altri friulani in una fabbrica di cementi. 
Avvicinatosi di troppo alla macchina tri- 
turatrice delle pietre, fu investito da una 
grande cinghia. e n’ ebbe sul momento 
asportato un braccio con graviscime la- 

| cerazioni in varie parti del corpo. Morì! 
dopo un’ora e mezzo fra indicibili tor- 
menti. Il padre del povero giovane era 
presente all’orribile scena. Uno dei suoi 
compagni di lavore, pure di Pozzo, ve- 
duto il caso mise -erdo, andò per pren- 

venisse stritolato dalle ruote e n’ebbe, con 
potentissimo calcio al naso, lacerata la 
faccia e le orecchie. Fu trasportato al- 
l’ospitale in gravissime condizioni. però 

‘ veneranda Chiesa di S. Leonardo 

letto, fu soccorso dal buon cuore dei suoi 
paesani. Requiescat. x. 

Faedis 
28 settembre. 

Che parta? 

Gircola una voce che qui resti vacante 
initonicae di9n0S | il pesto di perito agrimeusore, tenuto ora 

gior numero di teri per assistere al pon-‘ galla ditta Borgnolo Giovanni e figlio. |! 
Ci si dice ne sia causa l’esagerato (!) tas- 

dall’attuale amministrazione comunale 

ritarsi dalla 
il lavoro di 
sovvenzione 

sudetta amministrazione per 
circa un mese prestatole, la 
di un migliaio di Hire, il 

Figuratevi |... 
E quella vece è tanto più fondata in 

quanto ci si dice anche che venda la 
casa per comperare un palazzo. 

Ma quello che va notato si è che qui 
non spiace tanto di perdere in lui il pe- 

i { rite; di periti ce ne sono tanti in questo 
alati $ Clero ’ mondo; ma di perdere in lui il consi 
sonia Jormazione di un Sinodo Diocesano, | gliere comunale. In questo campo è un 
colla sistemazione del Seminario e prin- ! Poutonto di scienza. 
na : : portento di scienza. 
cipalmente per il nuovo andamento del; ; 

rovò uomini a È 

E come no? Se egli 
fu sino all’ultime elezioni anche sindaco ? 
Se da lui fioccano continuamente inter- 
pellanze e proteste ? Se solo quando pre- 
sipitò di sella s’accorse che il paese da 

‘cinque anni giustamente reclamava i ne- 
cessari prevvedimenti sui locali scolastici 
come affermò nell'ultima tornata consi- 

i di fornai disoccupati, 
‘ restare occupati nei forni in cui ci fosse 
| sovrabbendanza di lavoro, e supplire agli 

i altri in turno nei giorni di riposo per gli 

  

rina, mentra per tale lavoro avrebbero 
i dovuto essere in 5 e 6 persone. E così 
questo comma, che era fatto ad esclusivo 

i vantaggio di quegli operai che, privi pel 
le di- ma } Lat momento di lavoro — 6 periodo 

ordinario a Udine c'è sempre una ventina 
avrebbero potuto   

eccupati, come è detto al comma quarto 
i surriferito; — questo comma, diciamo Rn 2 nia ni 2 Ai é ST 5 gi % = COLra SAC }? 

Ieri a Straccis, frazione di questo Go i per l’egoismo degli operai occupati i 

mune, con la serenità del giusto, con | i 
ebbe alcun pratico risultato. 

HI. In questi giorni pei, avvicinandosi 
il 1 ottobre, i lavoranti fornai hanno ri- 
sollevata la questione dell’ abolizione del 
facchinaggio di portare il pane a domi- 
cilio, facchinaggio che vogliono abo- 
lito in base ai compromessi dello scorso 

| luglio; obbligando i padroni a provvedere 

  
gliare, interpellando in proposito il sin- | 
daco Pelizzo? Se proprio lui, e durante 
la sua amministrazione e durauie la se- 
guente (ssmpre s'intende nell’ interesse 
del suo... comune) si adoprò a tult'uomo 

i 

   

    
perchè non avvenisse la compera del 
palazzo ex Leonarduzzi, il quale dovea 
adibirsi anche ad uso scuole? 

La risposta che il sindaco dava all’in- 
terpellante sull’affare delle scuole non; 
garbò punto a quest’ultimo, Ma 
penso, vedete ingegno! egli tuonò contro 
i QUI 

1 sindaco, la sua famiglia, 
ministrazione comunale uno sprolequio 

| protesta, che per qualsiasi eventualità te- 
neva pronto e scrilzo in saccoccia, e che 
piacque tanto agli interessati che ne vol 
lero far consapevole perfino il Pretore. 
| Per carità! non ci lasci tant'uomo. 
Apzi se vere è quello ch’egli esprimeva 
in consiglio che il sindaco di Faedis po- 
trebbe essere anche D. Quargnassi, per 
vacanza di posto gli promettiame senz’al- 
tro di far lui Borgnolo parroco e per 
giunta di pagargli il quartese. 

Fai-fo-fer. 

Cavalicco 
29 settembre. 

Enoenie, 

Quest'anno a Gavalicco, ricorrenza an- 
i nuale della locale solennità del Ss,mo 
Rosario, si encenieranno gli stendardi 
ed il gonfalone della Madoana, lavoro 
del pregiatissimo sig. Lendaro Gio. Maria 
di Feletto Umberto, nonchè il tempietto 
artistico dell’altar maggiore della nuova 

del 
suddetto paese, opera del distinto e al- 
trettanto modesto altarista signor Bortolo 
Rizzotti di Artegna. 

La questione dei panettieri 
gi Udine. 

Una amico ci manda per la pubblica- 
ziona: 

Seno appena dus mesi da che la ver- 
tenza tra ‘padroni di forno e lavoranti 
fornai, degenerata nello. sciopero dello 

  

i | scorso luglio, si è chiusa con la vittoria 
derlo subito per le gembe onde impedire ‘ 

sl spera salvarlo. Ia seguito al tragico. 
fatto, tutti i compaesani del disgraziato 
Maiero che si trovavano con lui sul la- 
voro rimpatriarono. 3 

— Ieri sera nella vicina Zombpicchia 
ignoti penetrarono nella casa di De Pau- 
lis Giuseppe detto Garbu! e rubarono 
sette polli del valore di lire nove. Anche 
Gio. Batta Caulerio guardia centrica sulla 
rampa casali Rossi sabato sera venne 
visitato dai ladri. Accortosi si alzò dal 
letto e si mostrò alla finestra mentre i 
buoni amici si avvicinavano al pollaio. 
Vedendosi scoperti se la diedero a gambe ! 
e montata una carretta che era ferma 
sulla strada fuggirono verso il ponte del 

Tagliamento. i 

— La bicicletta rubata al sig. Pietro 
Sandri, come vi ho scritto, è stata tro- 
vata a Pordenone. Lo sconosciuto che 
gliela rubò in casa entrò a Pordenone 
pedalando e là giunto la lasciò in un 
esercizio; indi scomparve. Più tardi la 
bicicletta venne ricuperata dal sig. Co- 
iazzi il quale si affrettò a restituirla. al 
suo proprietario. i 

Rice . » RA co . 5 

-— Teri il Gonsiglio della nuova società 

  

« Unione velocipedistica di Codroipo» si 
riunì per la prima volta in seduta al 
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od almeno semi-vittoria degli operai, i 
quali obbligarono i padroni a riconoscere 
la Camera del lavoro ed a firmare le 
convenzioni da essa proposte. Sono ap- 
pena due mesi dallo sciopero e già la 
questione torna a risollevarsi, minacciando 

in questi giorni di ritornare allo stato 
acuto di due mesi fa. 

Premetto alcune note, dirò così, sto- 
riche : 

I. Nel compromesso firmato da operai 
e padroni (21 erano i padroni firmatarii 
su 26 che si trovano ad Udine) le prin- 

agli operai venisse corrisposta in ragione 
di L. 525 per quintale di farina lavorata 

ì e non più col metodo antico di un tanto 
per settimana; — 6) che per la lavora- 
zione del pane si dovessero adibire due 
operai per ogni quintale di farina lavorata; 
— c) che col 1 ottobre prossimo gli opes- 
rai lavoranti cesserebbero dal fare il fac- 
chinaggio del portare il pane a damicilio 
restando il padrane obbligato, — se va- 
lesse continuare a fare questo servizio ai 
suoi clienti, — a provvedersi di persone 
estranee; — d) concedere un giorno di 
riposo ogni ib giorni ad ogni operaio. 

II. Ora è successo che durante l’accre- 
sciuto lavoro dei forni per |’ Ksposizione 
regionale, non sempre gli operai stessi 
hanno osservato il secondo comma delle 
surriferite convenzioni; ed hanno conti- 
nuato a lavorare, per es. in 4 persone 
due quintali e iezzo ed anche tre di fa- 

contro lam; 

cipali convenzioni erano: a) che la paga 

in com- | 

Ì 

i 

: l'odierna a 

i dar la testa in quel mado da chi... 

        

per esso con altro personale. 
IV. Innanzi a questa nuova agitazione 

alcuni padroni hanno proposto di dare 
loro qualche altro vantaggio materiale 
— Ron sappiamo precisare in qual pro- 
porzione, — ma che continuassero a portar 
il pane a domicilio; ma ciò non piacque 
al lavoranti fornai che sdegnosamente. 
hanno respinta l’offerta, e, nella adunanza 
tenuta alla Camera del lavoro la setti- 
mana scorsa, hanno formulato un ordine 
del giorno, col quale dichiarano di re- 
spingere l'offerta fatta dai padroni, poi- 
chè non è il meschino vantaggio mate- 
riale che essi invecano, ma l'elevazione 
morale che li liberi dal servizio, — degno 
dei tempi medicevali (sono parole dell’or- 
dine del giorno) di portare il pane a do- 
micilio. 

V. Questo per i forni i di cui padroni 
hanno firmato il compromesso con la 

lega di resistenza fra fornai. Ci sono però 
5 padroni di forno che non hanno voluto 
riconoscere la Camera del lavoro e non 
hanne fatto con essa nessun compre- 
messo. Questi o all’epoca dello sciopero 

ie subito depo hanno assunto al lore la- 
voro degli operai avventizii, e ciò perchè 
gli operai cittadini si erano obbligati a 
non andare a lavorare in quei forni i di 
cui padroni non riconoscessero la Camera 
del lavoro. 

Per ar A, non c'è quindi la 
questicne della convenzione. © "è 
L'altra del krumiraggio. I nonni feriti 
che dopo lo sciopero rimasero disoccu- 
pati l hanno grassa contro i krumiri, e 
non mancarono in questi giorni scambi 
di parole ed anche di serie minaccie 
centro di essi. Però i più bollenti fra 
essi fureno redarguiti severamente dalla 
polizia, per non aver rispettata la libertà 
di lavoro. 

r 1 i sani È Tale, per sommi capi, la som cronaca del- 
ierna agitazione dei panattieri. Non 

faccio commenti perchè oggidì con la 
voglia che c’è ad Udine di litigare non 3 O 

8 

7? 

sì sa mai dove si va a finirla coi com- 
menti, per quanto sien obbiettivi. 

Dò un selo consiglio: vedano padroni 
ed operai di distrigarsela. presto e in 
buona armonia, perchè la cittadinanza 
non ha nessuna volontà di tornare ad 
assistere a Duavi scioperi. Secondo noi i 
padroni firmatari della convenzione, do- 
vrebbero adempiere oggi a ciò che con 

‘la loro firma si hanno assunto di adem- 
| pire, e quindi gli operai sono nel loro 
diritto a non veler più portare il pane 
a domicilio, — se si eccettuino forse i 
collegii e luoghi pii come ospedale e casa 
di ricovero, nei quali non è possibile far 
correre gli inservienti a prendere il pane 
al forno dell’appaltatore. Quando pone- 
vano la firma alle famose convenzioni, i 
padroni doveano misurare tutta la por- 
tata del loro atto. Ora non hanno il mo- 
tivo di retrocedere, 

Ma d'altra parte fan male gli operai: 
i a) a non adempiere scrupolosamente al 
comma II° delle surriferite covenzioni : 
b) a non rispettare la libertà del lavoro 
degli operai avventizii; c) a lasciarsi scal- 

ha 
tutto l'interesse di tenerla loro ben calda. 

Ma ecco che senza volerlo ho fatti an- 
che i commenti. Siano come non fatti. 

A proposito: vengo a sapere come 
certi lavoranti fornai stanchi delle. pres- 
sioni... della Camera del lavoro o di chi 
per essa, hanno domandato di esser ra- 
diati da socii della lega di resistenza. 

Qualcuno comincia ad aprire gli occhi. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 29 settembre 1903: 

  

           

  

Rendita 5 010 L. 102.79 
» 4 472 0ig » 102.45 
» 3 142 010 ‘» 101.76 
» 3 Oro » Tue 

Azioni, 
Banca d’ Italia L.1114.25 
Ferrovie Meridionali » 691.25 

s Mediterranee » 483.75 

Obbligazioni, 
Herrov. Udine-Pontebba L. 506.50 

» Meridionali * Edo 
». Mediterranee 4 010 » 906.50 
» . Italiane 30/0 » 357.50 

Gittà di Roma (4 0jo ora) » 51650 
Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 00 L. 509.50 
» » » 4 1,2 Oro » 509.— 

» Cassa r., Milano 40/9 » 514.25 

» fo toe DIR 
» Tst. Ital. Roma 4 0jo » 510.— 
» x » 41209» ——- 

Jambi (cheguer-a vista). 

francia (oro) : L. 99.84 
Londra (sterlina) so cOn 
Germania (marchi) » 123.41 
Austria (corone) » 105.06 
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Consiglio Comunale 

  

Seduta pubblica. 

Alle ore 9 comincia la seduta. Sono 
presenti 25 consiglieri e cioè: Bigotti, 
Bonini, Bosetti, Braidotti, Garatti, Carlini, 
Collovigh, Comelli, Comencini, Costantini, 
Cudugnello, D’Odorico, Driussi, France- 
schinis, Franz, Girardini, Gori, Madrassi, 
Magistris, Paoluzza, Perissini, Rizzi, Sal- 
vadori, Sandri e Vittorello. i 

Vengono eletti a scrutatori i cousiglieri 
Braidotti, D’Odorico e Collovigh. — 

L’assessore Picco, scusa con una lettera 
la sua assenza. 

Prima di cominciare la discussione 
dell’ordine del giorno, Collovigh. propone 
alla Giunta di spedire un telegramma di 
condoglianza alla famiglia di Menotti 
Garibaldi. 

Sindaco. Io mi associo di gran cuore. 
Legge poi il seguente telegramma del 
proponente : 

« Famiglia Garibaldi — Roma. 
Civico Consiglio oggi radunatosi prima 

volta dopo la morte di Menotti Garibaldi, 
associasi lutto vostro che è lutto italiano ». 

Approvato. 
ggetto 1. — Sanzione di prelevamenti 

dal fondo di riserva 1903: 
a) di L. 193,55 ad aumento dell’art. 82 

per spese nella lite contro la R. Ammi- 
nistrazione delle tasse per sgravio di 

Ricchezza Mobile su redditi dell’acque- 
detto. Deliberazione di Giunta 19 giugno 
1903 N. 5659. Approvate senza discus- 
sione; 

6) di L. 45 ad aumento dell’art. 82 per 
nese e competenze in causa vertenza per 
vedalità Pinzano e per tassa d'esercizio. . 
)eliberazione 10 luglio 1903 N. 6095; 
pprovato. 

c) di L. 460,90 ad aumento dell'art, 112 
per spese di ricevimento del Sotto-Segre-. 
tario di Stato per le Poste e Telegrafi. 

Deliberazione di Giunta 17 luglio 1903. 
N. 6263. i 

Sandri per curiosità personale domanda 
a quanto ammontano le spese di ricevi- 
mento del Sotto-Segretario per l’abboc- 
camento circa il palazzo della poste. Do- 
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manda inoltre se dall’abbocamento col 
detto Segretario, il palazzo possa venire 
e se il governo concorre in quest'opera. 

Sindaco. Risponde ai consigliere Sandri 
che riguardo al palazzo dello Poste fu- 
rono ventilate molte proposte. Si pensò 
alla riduzione del palazzo ora esistente, 
poi alla trasformazione del teatro Sociale 
ma tutte questa proposte presentavano 
delle difficoltà. Dal Gsveruo poscia si 
ebbe l’assicurazione che esso farebbe il 
palazzo, se nai diamo l'area. 

Sandri. Ringrazia il Sindaco degli schia- 
rimenti. Crede non logico il sostituirsi 
al Governo, che ghadagna milioni colle 

Paste, col fare ciò che il Governo è in 

obbligo di fare. 
Sindaco. Prudenza ne abbiamo sempre 

avuto e questa volta speriamo non ci 
mancherà. E soddisfatta? 

Sandri. Sì, grazie (app‘ovato). 
d) di lire 5.85 ad aumento dell’art. 6 

in seguito a variazione del contratto di 
assicurazione di fabbricati e mobili coa- 
tro i danni dell'incendio. Deliberazione 

di Giunta 24 luglio 1903 N. 6773: (ap- 
provato). 

e) di lire 176424 ad aumento dell’art. 
69 lett. /f per concorso nella spesa di 
costruzione di un molo sulla sponda de- 
stra del Torre presso Rizzolo. Delibera- 
zione di Giunta 30 luglio 1903 N. ‘7084 
(approvato); I 

f) Gi lire 412.50 ad aumento dell’art. 48 
in causa trasporto cadaveri al Cimitero. 
Deliberazione di Giunta 7 agosto 1903 
N. 7194; 

Franz. Raccomanda che i vestiti dei 
necrofori sieno uguali per tutti e più de- 
corosi (approvato). - 

g) di lire 415.90 ad aumento dell’art. 6 
per premi di assicurazione contro i danni 
dell'incendio. Deliberazinne di Giunta 4 
settembre 1903 N. 7934: (approvato); 

h) di lire 653.00 ad aumento dell’art. 
112 in crasa anoranze funebri alle  vit- 
time del disastro ferroviario di Beano ed 
esumaziene della saima del furiere Alati. 
Deliberazione di Giunta 183 settembre 
1903 (approvato); 

i) di lire 595.05 ad 
109 per pubblicazione avviso di concorso 
a posti di insegnante. ‘Deliberazione di 
Giunta 18 settembue 1903 (approvato). 

Oggetto 2. — « Ratifica della delibe- 

razione 30 luglio 1903 N. 7091 con cui 
la Giunta ha chiesto alla Regia Prefettura 

    

aumento dell’art. 

la dispensa dalle praticha d’asta per la-i 
vori di manutenzione della Cattedrale ; 
(approvate). » 

Ozgetto 3. — « Ratifica della delibera- 
zione di Giunta 4 settembre 1903 N. 8122 
con cui la Giunta Municipale ha appro- 
vato il canitolato d’ ppalt) del lavoro di 
copertura del fosse o lungo il Suburbio 
Chiavris (approvato). » 

Oggetto 4. — « Ratifica della 
razione 11 settembre 1903 N. 8182 con 
cui la Giunta municipale ha venduto al 
Comune di Premariacco porzione di ter- 
reno di ragione del Legato di Toppo- 
Wassermann, » i 

Sandri. Vorrebbe conoscere il prezzo 
unitario di vendita del fondo. 

Sindaco. Dirò quel poce che so intorno 
a questo fatto. La domanda è stata fatta 
in lire 2.50 al mq. Parendo troppo caro 
cercarono altra area. Il risultato fu nega- 

tive. In seguito. poi si venne ad una 
transazione e lo si pagò a lire 1.50. 

Oggetto 5. — « Consuntivo 1900 della 
Metrepolitana e annessa Arcifraternita 
del SS.mo. » 

Approvato. 
Oggetto 6. — «Giunta municipale. No- 

mina di un assessore supplente ». 
Dopo un breve affiatamento viene eletto 

il cons. Mattioni con voti 23 su 25. 
Oggetto 7. — « Comitato provinciale 
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dell’ Istituzione nazionale Umberto e Mar- 

È 

gherita di Savoia per gli orfani degli 
operai italiani morti per infortuni sui la- 
vori. Nomina del delegato comunale». 

Nominato il cons. Costantini. 

signor Pietro Magistris. Surrogazione ». 
Eletto il cous, Paoluzza. 

dei signori Cantarutti ing. Gio. Batta e 
Braida dott. Luigi. Surrogazione ». 

dimissioni è quella questione che ebbe 
strascico anche davanti al Tribunale. 

ceftare le dimissioni. 
Le dimissioni vengono respinte alla 

unanimità. 
Oggetto 10. — « Sistemazione del ser- 

vizio ostetrico ». 
Paoluzza. Propone di 

l’assessore. 
ggetto 11. — «Modificazidne della 

pianta organica dell’ ufficio del Macella ». 

Sindaco. 
diamo anche questo. 

Oggetto 12. — « Manicomio provinciale. 
Parere sulla domanda di modificazione 
dei confini territoriali di Udine e Cam- 
poformido ». 

manicomio passi interamente sotto il ter- 
ritorio del Comune di Udine. 

Oggetto 13. — « Riforma della. pianta. 
organica della Sez. IV dell’ Ufficio Muni- 
cipale ». 

Sindaco. Si tratterebbe di sostituire nei 
grandi lavori i due diurnisti con un ap- 
plicato di 3° classe. 

Sandri propone che tutti e due i diur- 
nisti sieno portati in pianta stabile. 

Driussi. Non fa difficoltà e se il sindaco 
crede si può passare al'a nomina di tutti 
e due. Approvato. 

Oggetto 14. — « Modificazione dello sti- 
pendio inerente al posto di applicato 
presso l’ufficio della Direzione delle 
scuole », — Approvato. i 

Oggetto 15. — «Atrio del cimitero. 
Pagamento antecipato del lavaro ». 

accettare la proposta della ditta Rizzani 

di venir pagata subito della somma do- 

vuta per la costruzione dell'atrio del Ci- 

mitero can lo sconto dell’otto per cento. 

Come rompenso a ciò la ditta cederebbe 

la vendita dei colombari e dei tumuli. 

Propone invece ‘di 

nagamento delle 104 mila lire alla ditta 

Rizzani, tutto quel tempo che la ditta ha 

ritardato la consegna del lavoro. 

Caratti presenta questo ordine del giono 

che viene anprovato. 

antecipato di 
Rizzani a condizione che ella accordi un 

costo totale delle antacipazioni senza ts- 
ner conto della vendita di colombari ». 

munale. 
Bonini. Domanda quando saranno pronti 

i cancelli del cimitero. 
Cudugnello. Per i primi di novembre. 

sgetto 16. — Laterpellanza dei con- 
siglieri Mattioni, D’Odorico e Madrassi 
per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere la Giunta per ciò che riguarda 

il prezzo del pane. 
Mattioni. Dice che dopo la splendida 

vittoria dei fornai, sentita con piacere da 

tutti gli uomini di cuore, ì coasumato.i 
non tardarono ad accorgersi che a prezzi 

esorbitanti pagava il pane a L. 0,46 ed 
a L. 0,54 al chilogramma. : 

Interpella perche l'onorevole Giunta 
interponga i suoi uffici pe: un trattamento 
più umano. 3 
©. Madrassi. Rileva la differenza dei prezzi 
della farina della prima i 
luglio e della seconda, £ conchiude di- 

«cendo che malgredo il prezzo della farina 

fosse diminuito, il pane era mantenuto 

sempre a quel livello. 
Collovigh si assotia. È 

Braidotti. Facendo qualche studio su 

questa questione, veane nella persuasione 

che a Udine si paga il pane piu Caro che 

in altre parti d’ It ‘a. Dice che è ora sì 
cominci lo studio della municipaliz- 

zazione. 
Costantini. Per togliere questi abusi non 

v'è altro rimedio che la municipalizza- 

zione Cel pane. I 

Franz si associa al cons. Costantini. 

Sindaco. Dice che il protlema presenta 

molti guai e che Disogna studiarlo a 

perfezione. Dina che la municipalizzaziona 

del pane porterebbe una diminuzione   
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di operai e quindi la disoccuparione. 

Voce. E Catania! 
Sindaco. Propongo un voto come cal- 

$ miere. 

delibe- | 
Caratti, propone che i consiglieri ci 

buon volere aiutino la giunta nello stu- 

| dio del problema. i 
Girardini, ora che Mattioni è assessore... 

Sindaco, l’assess. Mattioni può fare una 

commissione e studiare. 

Oggetto 17. — « Interpellanza del con- 

sigliere Madrassi per sapere qual rimedio 

intenda por la Giunta sul ritardo delle 

liquidazioni di lavori ». 
Dopo brevi spiegazioni dell’ass. Cudu- 

gnello, l’interpellante dichiarasi  s01di- 

sfatto. 
Oggetto 18. — «Interrogazione del con- 

sigliers Franz circa il piano regolatore 

della frazione dei Rizzi ed il servizio 
delle levatrici ». 

Franz. Dice che ai Rizzi quando piove 
l’acqua delle vie entra nelle case; 1a°- 

comanda quindi sollecitudine per un 
rimedio 

Cudugnello si pensò alla strada. 
92   portate avanti, sempre la vostra frazione 

e i Franz. Quando pioverà e i frazionisti 

Il Segretario dà lettura della nota del | 
Governo che dà il parere che tutto ll: 

L'avv. Driussi propone al consiglio di . 

Sandri non trova lauta la proposta. 
che la Giunta ritardi il: 

   

ggetto 8. — «Consiglio amministra- | 
tivo del Civico Spedale. Rinuncia del. 2 

‘ Dice che data Ja qualità di assessore del 

ggetto 9. — «Consiglio amministra- ; 
tivo della Commissaria Uccellis. Rinuncia ‘ 

Sindaco. Dice. che la causa di queste. 

Propone a nome della Giunta di non ac- ; 

  
PI, x i sentare le sue ] 

« Il Consiglio approva il pagamento ; zione nubblisa.. 
lire 100 mila alla impresa | i 

e Ud : anni fa quando era. in 
abbuono che compensi il comune del ; 

è cora 

Autorizza di conformità la Giunta co- | 

quindicina di 

1 & 

‘che ogni citt;dino ha di 

! proposta della Giunta 

  

GROGCIATO 
NITTI I   

  

verranvto da mo, gli manderò dalla Giunta. 
     intrieo e mi lavo le mani. pr

 Più nen mi 

Oggetto 19. — « Interpellanza del con-. 
| sigliere signor Pauluzza per sapere quali 
‘ criteri guidarono le Commissaria Uccellis 

Pauluzza svolge la sua iuterpellanza. 

   

  

   beneficato, dovrebbe rinunciare. 
Fravceschinis. Dice che base della Cam- 

missione per la nomina, fu l'onestà. Se 
; ì 

abbiamo errato non fu per mal volere. | 

: Per il limite di età, non passo ripetere 
che quello che dissi altre volte. Non si 

preoccupa delle accuse lanciate, per mire 

politiche, dice lui. Aggiunge che la Com- 
missaria pon ha fatto favore a nessuno. 

Sandri. Gondivide le idee del Pauluzza. 
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Se 

Dice che la cittadinanza crede ad un; 

errore. a: 
Presenta poscia il seguente ordine del 

‘ giorno: 
rimandare la | 

discussione ad altra seduta mancando : 
« ll consiglio Comunale nel mentre 

riconosce la perfetta buona fede delia . 

! commissione dell’ Uccellis quando cenfe- ; 

! riva il posto gratuito alla figlia dell’as-. 

i i i rossore Pignat, fa voti che l'on. giunta 
Per lo stesso motivo riman- , sappia persuadere il collega stesso a rin- 

i nunciare al beneficio conseguito contro 
: le disposizioni dello statuto e in danno 

Arresto d'un ladro. 
   

  

   
   

    

Venne arrestato cel 

Giacgino, come. sespei 
borseg in danno d 

sspari Pietro di 
autore d’ un 

Micotti Teresa av- 
Monte di Pietà. 200°; venuto giorni sone al 

pel conferimento di un posto gratuito,». . È SOG 
  

Furto in un molino. 

Ignoti penetrati nel molino Hochs in 
Planis rubarono degli oggetti di vestiario, 
della biancheria e dei polli pei comples- 
sivo valore di lire 60. 

   

Un ubbriaco 

venne ieri sera arrestato perchè molestava 
i passanti. Hsso è un tal Bortolutti Aga- 

stino. 

Quel delle biciclette. 

In seguito ad accurate indagini della 
‘ P. S. si venne a scoprire che l’autore del 

: nei 

di terzi». Domanda l’appello nominale. 

Caratti trova indiscutibile l'onestà della 

Commissione. Non è di competenza del 

Consiglio di far rinunciare l’assessore al 

beneficio. 
Sandri. Mi sono rivolto alla Giunta. 

perchè il beneficiato era un nostro col- 
lega... 

Magistris. Dimesso... 

P
a
i
 

Sandri. Nossignore. Ufficialmente non . 

si sa nulla. 

Sandri perchè ha una forma misteriosa. ; 

contro un nostro amatissimo co. ega. 

Sandri. Alla forma non ci terigo niente. 

Bonini. Jo mi scaglierei invsce contro 

coloro che hanno male informata la 

Commissaria adducendo degli esempi 

posteriori che non erano mai esistiti. 

‘Franceschinis dice che la Giunta non 

accetta l’ordine del giorno proposto dal 

consigliere Sandri: prima per il diritto 
concorrere, se- 

condo per buon cuore. 

furto delle biciclette commessi in città e 
dintorni è certo Plotti Giacomo di 

anni 24. Venne passato alle carceri. 
  

ara Ultimi telegrammi    

  

Vittorio Emanuele a Vienna 
Francesco Giuseppe a Roma. 

Vienna, 80. — La Zeit dice probabile 

entro l’anno una visita di Vittorio Ema- 
nuele a Vienna. Fatta questa, Francesco 
Giuseppe si recherebbe a Roma. i 

E il solito clichè che il giornale tira 

fueri quando null'altro ha da dire. 

Lo ezar partito per Vienna. 

‘ Darmstadt, 80. — Lo czar è partito per 

nu TER, i ' Vienna. Ritornerà qui il 4 ottobre. 
Bonini nos accetta l’ordine del giorno . i 

Il canonicato di Billow. 
Berlino, 30. — Il conte Billow fu so- 

lennemente accolto nel capitolo del duo- 
mo di Brandeburgo com: canonico. Il 
titolo di canonico va congiunto a grosse 

| prebende. 

Sindaco prega il cons, Sandri 2 ritirare . 

ordine del giorno. 
Sandri. Già che parlano di diritto lo 

mantengo. 
Critico la morale del P. M. e di un 

diritto di 
adino e di     

testimonio. Nei abbiamo il 
criticare la morale di ci 

UD assessore. 
   

            

Però dopo vivace discussione ritira 

ordine del gierno. 
Oggetto 21. — « Interpellanze del 

sigliere signor da: 
Giunta non 

ai 

du» 
RE A i di giunta erasi di- 

ax 1 atto e arr nn progetto ma an- 
AL * 

Sandri fa presente che ancora 

    

non venne 
Dice che quasta sera 

discutere questo tema 

sarà impossibile 
ammeno che la 
non sia l’apice 

della perfezione. 
Sindaco. Gli ricorda il tempo del suo 

assessorato, nel qual tempo venne spesse 
volte pregato di occuparsi della cosa ma 

‘che sempre si rifiutò. 

niermi quel peso. 
Driussi. Se tutti. avessero 

divertirsi a 
interpellanza, te ato per far chiasso presso 
la gente. 

Sandri. Questo è un cumolo di men- 
zogne. 

Driussi, Sarà il frasario della sua Dot- 
tega nel mio studìo pero 
Voi godet. le simpatie della. Patria del 
Priuli a cui portate delle belle relazioni. 

dito molto t-mpo. |. ——. — 
Sandri. Negli ultimi giorni ma non 

il quale un giorno doveva trovarsi in 

tarvi fino alle 6. 
Driussi. E lei perchè non e andato? 
Sandri. Ero dimissionario. 
Drivssi. Avete presentato le. dimissioni 

un'ora prima. 

bugiarda. 
  

TI Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
meranen mati 

  

GFP ITA TTI 

DIARIO SACRO, 

Giovedì 1, s. Remigio v. 

Fiere è mercati della provincia. 

Gonars, Sacile. 

  

Esposizione Regionale di Udine. 

Concerto. 

Questa sera, sul piazzale delle Belle 
Arti, dalle ore 20 alle 22, la Banda del 

du 

programma musicale. 

Piccolo fallimento, 

La tintoria Zanon Giuseppa di Udine, 
via Grazzano n. 25, presentò il bilancio 
con un passivo di L. 2233.70. Il presi- 
dente del Tribunale con decreto 29 cor- 
rente rimise la pratica al Pretore del   

! il notaio Ermacora dott. Domanico. 

nen arrivano. | 

prima. Tanto e vero che l'ingegner Ascoli | 

municipio con voi alle tre dovette aspet- | 

Sandri. Bugiardo, bugiardo dieci volte ; 

  

     

  

Sandri. Mi furono fatti molti rimpre-. 

veri, io in quel tempo non pevero assu- ; 

fatto come : 

l’ass. Sandri non si avrebbe neanche la ; 

luce a petrolio. Poteva lavorare quando . 

era in giunta e non dimettersi per pol. 

mandare cinque minuti di. 

Intorno al'a luce elettrica voi non avete . 
perduto un’ora mentre noi abbiamo per- : 

79° Rese.to fanteria, svolgerà uno scelto   
i Lo Mandamento nominande commissario i 

  seen n tra tri 4 rvanora 

  

  

riagraziano dal più profondo del cuore 
quanti contribuirono alle esireme ono- 
ranze tributate al caro lero estinto inge- 
gnere SIL 3 

    

     

   
  

Nob. Collewie delle Dimesss 
TN UO DINE: 

ri ni soltanto     

  

   
       

       

  

IZION®, 

i 6, nè sup 

no alcuni 
insegnamento superiore, ju cui le fan- 
ciulle vengono istruite nelle materie che 
i genitori desiderano. 

Trattamento sano e abbondante; retta 
annua di L. 450 per le iscritte nelle 
classi elementari, e di L. 480 per le altre. 

Sì ricevono anche alunne esterne. 
Per programmi e informazioni rivol- 

gersi alla Direzione del Collegio. 

a queste       

  

vostre 

SETTI E var x 
{Vadi in IV nagina) 

  

  

    

      

BULFONI : SOLITO 
COM) ROTPO 

tiene grande assortimento di 
Botti e fustini a prezzi ridot- 
tissim 

  

   

    

    
   

          

   

      

  

     

       

  

   
   

     

  

TORE na È _L’uso di questo tWolete la Salate? <| 
liquore è oramai ì } 
diventato una ne- 
cessità peinervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco, 
  

Il chiar. dottor 

EGIDIO D'ADDA 
scrive averne otte- 

nuto «i più bene- 
« ficieffetti, massi- MILANO — 

«me nella cura dell’anemia e debolezza. 

«Gi ventricolo. » 
  

Acqua di Nocera Umbra 
{Sorgente Angelica) 

«# 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

WORRRRBRRICITRRTERA 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

  

    

giorna)mente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanio s0 di 
Calce LELE LUO du du Uer TASÌ      
      

li 

   
   

  

        RARBRBRRBVEBREBE 

Cercansi lavora t ri ci e 
apprendiste per 

lavoratorio biancheria e sarta. 
Rivolgersi: L. MARCHI, Piazza 
Vitt. Bim: Ni 4 
  

Occasione favorevole. 
Presso la libreria Zorzi trovasi vendi- 

bile una bellissima statua di S. Luigi che 
la rinomata fabbrica Mayer di Monaco 
mandò al Seminario, ma che essendo di 
soli.m. 1/45 di: is] 
alla misura. Il prezzo è convenientissimo, 
Trovansi pure al medesimo negozio altre 

statue, pure a prezzi di tutta con 

  

   

Visitando |’ Ksposizione di Udine è cosa utile non 
dimenticare la ricca mostra che presenta la premiata 

Fonderia ed officina in metalli 
di Giovanni Bottacin di Venezia. 

Si avrà modo di osservare ricchi ed artistici arredi 

per Chiese in metallo fuso, in lamina argentata e dorata, 

nonchè statue religiose in plastica, oltre a bronzi arti- 
stici ecc. 

La succitata Ditta tiene esposta questa importante 
raccolta nel centro del fabbricato scolastico -- piano terra. 

Detta Mostra cessa al 30 corr. mese, ancorchè vi 
a per VV E sizione. 

OOO 

  

AGAZZINI MANIFATTURE 

  

var 
"n 

veri ito 
SIA BALAI 

  

2 RR DIES PR ni a 

nere ad 08 genere, G 

prova della qualità della sua 

dei p 

NE — Via Paolo Canciani — UDINE 
core verme meri CGI Tian 

Cio RA Mic RIPETI I 

cennata Ditta si fiene ad onore 
a : *i “I da I, x 3 È * 

lo Spettabile Clero che trovandosi 

iererebbe esser 
MEAN 
ENRICO   di render av- 

assortitissima in stoffe 

visitata onde dar 

nonché della convenienza PA Mg 

   



      
  

  

    

   

     

  

DE A È cena are SCI ER I, » 
CRIARI NDA Le 0g die Ea Oa SRI NERI BERE ZIE IO EOS ci a 

“t@e@ © — 

      

    

    

        

     
        

    
         
        

   

—"# Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

è dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'’ attivare una buona digestione, 
è Impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
* Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUI DO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 

Salsamiche che guariscono prontamente qua- 

  

           Fratelli È EGGI - Padova 
MESSATTI. 

     
   
      

       

   

    

   
       

     

  

      

     

  

    
    

  

    

     

   

  

        

   
     

    

        

     
         

  

         
        

       
        

           
            

      
      

          
       
         

          
    

        

  
  

  

  

    

  

E ORI IRR: CO LIA NZIRIRI III III 

(hRARIC DEI FERROVIz DO R A À i Li D fon fn È A F È R î Vv È A 

Ù Partenze | Aoriri Partenze Arrivi Partenze © Axrivl | Partenze Amvivi È 

° da Udine a Fonezia ‘© “da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portegr. Casarsa 3 puoi 800) [Di Adi 748 | A 9. 100 0. 8a dh ca IR 0 SA LO st n 00 0 = Zi CE ECO È ma aio > 0. 104 1535 |) 0. 1887 1990. 0. 211° 2050 | i 13.9‘ 1806 | D. do. w_ i ________ ml'_r_r ..__  _ ° | RES rt Cividale | Cividale Udine Bi UDINE — PIAZZA S (FL ACOMO — UDINE 20.25 23.06, M, 23.95 4.40 ISRINTE Ge GNOME 6.46 716 8 ® un (eni seine i i ro 10:89 Vi Me 10:53 11.18 # : . ; TI: : sie î : di log i o i - Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, OR TOSI SM I TM 1746 Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie 
D. 9,28 15.09 i x 94 02 OI i M 99 29,98 Si = n m S N a sa 2 3 } Si ? O. 1439. 1706 | M. 2123 2150 <. M. 2. i Galloni, Merletti, +occa, Fiocchi, Uordoni, Oro fino, Mezzo fino, 

4er i A0 ; REI E RE LE SOI EI SE RTIL, i a repanci perii rea zari een re OE RO EI 
È 2 n E i "i 

ua 3 | Tu Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 5 sei GIGA) i SIOE 3 i 3% $ DARNE Da ° ° fe ° 0. è È A ee | BL Giorgio Trieste | S. Giorgio Udine È Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli apazta >, RIE 0° MI 7245. 81210.40- + 0 629 807 9531 cotone, Stratti mortuarii Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- A... 325, IL M.13.16 0. 14.15 19.46; M.12.30M.142615.50 a 2 TE Mi 9° 1058 dn pr glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. Dede ee i Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, a o Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- cen), to ho | È Ce Ie s; LR ie E nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- è 8, t 4 .5I i ih e o del è 3,1 tei s a e TT Aha RI) a & 9 don È ® ® . A È è ® s 99 M. 1815 M4— | M.1316M.14,361820 ! M.1025M.14241550 È nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo %n00» O. 1730 1840 | M.1756D.19.192130 | D.1825M.90.2421.16 #   
  

5 ia I — Merce scelta, concorrenza impossibile — ORARIO DELLA TRAMIVIA A VAPORE 
ile Udine BR. A. 8.— 8.45 11.20 14,50 15,45 18. - AE 81h 5), — 11.85 15.05 16.— 18.15 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S, Di 0.40 13, 16.85 19,45 21.85 È Da 8. Daniele 6.55 11.10 13,55 18,10 20,33 (1) — arr, & Idéno 8, T, 8.10 12.25 15.10 19.95 21,55 
Parr. dalla S. T.-8.17 7.35 10.40 15.15 14.20 17.80 — Arr. S. PF, 8,52 7.50 10.55 15.20 14.85 17.45 

(i) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
Rie10, SESTRI ODIO TIS IO ROSI 

  
  

    

   

  

    
    

   

  

      

       
        
      

      

  

ga << 
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
  
  UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

“ Fabbrica ombrelli e ombrellini, 
sar bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. pr 8 

ARSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

  

  

    
          

            
  

i 9) Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

- Veli per Stacci e Buratti do 
- Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con steffe di qualunque genere 
- A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio st 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
n son Est si in N RI E: EFEIITLIPPONTI 

FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 
UDTIINAEI — Viale del Ledra 30 — ODINO 

i. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro: stabili- mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1,° N. { premio del valore di LL 50 per le commissioni fino a L. 100.— 

  

   

    

      

       
     
    
       

  

          
          

       
        
        
         

     
        

        

   

  

   

  

  

  

La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

essa è in, grado di assumere 
a È Serie 2.* » 1° » >» 100 » » 00 Qualunque COMmnisslone. Serie 3.° » 3» >» 100 » » altreste-o; 2002 

Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 
opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- meri progressivi dall’ al 90; ed appena le commissioni di una 0 più serie somme- ranno a 23, avrà il premio corrispondente alla serie il possessore del biglietto portante quel numero che verrà estratto per primo dal R. Lotto sulla ruota di Venezia. nella settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

E° l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- mente a tutte Je chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una ‘sol volta concor- rerà, nei modi su esposti, al premio di 
UNA BELLA PIANETA COMPLETA 

    
  

se giitanimgricoi 

  

ADATTI DI EA Pine ORTA MA ut SIERRA Si EA     
Sai x drei ia 

  

  

 


